
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ART. 1) OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura in somministrazione di flaconi monouso per l’affidamento del metadone nei seguenti quantitativi presunti annui:

	DESTINATARI
	FLACONI DA 25ML
	FLACONI DA 100ML

	SERT Distretto Sanitario 7-8
	9000
	7000

	SERT Distretto Sanitario 1
	7000
	3000

	SERT Distretto Sanitario 4-9
	3200
	600

	SERT Distretto Sanitario 10
	6000
	9000

	SERT Distretto Sanitario 11
	
	12000

	SERT Distretto Sanitario 12
	11000
	

	SERT Distretto Sanitario 13
	20800
	12600

	SERT Distretto Sanitario 14
	5000
	15000

	TOTALE 
	62000
	59200


I quantitativi presunti annui hanno valore meramente indicativi non potendosi accertare in modo preciso e determinato i reali fabbisogni. In conseguenza l’entità della somministrazione sarà correlata alle effettive necessità dei SERT destinatari, senza alcun limite minimo o massimo.

A) CARATTERISTICHE TECNICHE

I contenitori monouso per l’affidamento del farmaco devono essere in materiale plastico flessibile e infrangibile, di colore scuro, muniti di dispositivo di chiusura di sicurezza. Per quanto riguarda la capacità, si precisa che per i flaconi da 25 ml è ammesso un range da 25 a 50 ml ; mentre per i flaconi da 100 ml è ammesso un range da 100 a 150 ml.
ART. 2) DURATA DELLA FORNITURA

  
La durata della fornitura è fissata in 36 mesi, avrà inizio dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di rinnovare il contratto fino ad un massimo di due anni sentito il responsabile del Dipartimento Dipendenze Patologiche (che valuterà l’opportunità o meno di ricorrere al rinnovo) e previa verifica della disponibilità della ditta fornitrice.


In ogni caso la ditta avrà l’obbligo di continuare la fornitura, alle stesse condizioni contrattuali vigenti fino a 90 giorni oltre la scadenza naturale del contratto dietro richiesta trasmessa dall’Azienda Usl prima della scadenza medesima.

ART. 3) CRITERI E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE


L’aggiudicatario della fornitura di cui al presente capitolato sarà effettuata secondo le modalità previste dal Decreto Legislativo 163/06, all’art.82, e cioè a favore dell’offerta più bassa. 
ART. 4) AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA DELLA FORNITURA


Entro 10 gg. dalla conclusione delle operazioni di gara, l’Amministrazione comunicherà il suo esito all’aggiudicatario e al concorrente che segue nella graduatoria invitando l’aggiudicatario  - anche a mezzo telefax - a produrre la documentazione di rito indicata nel disciplinare di gara.

L’aggiudicatario, nel più breve tempo possibile e in ogni caso non oltre 15 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione, dovrà inviare la documentazione richiesta.


Entro lo stesso termine l’aggiudicatario dovrà presentare apposita campionatura (almeno 7 pezzi) dei contenitori per l’affidamento del metadone. Tali contenitori saranno sottoposti all’esame del Responsabile del Dipartimento Dipendenze Patologiche, che rilascerà apposita dichiarazione di conformità alle caratteristiche indicate a margine della lett. A dell’art. 1 del presente capitolato. I contenitori che saranno forniti dovranno corrispondere alla campionatura che abbia ottenuto la predetta dichiarazione di conformità.


Trascorso il suddetto termine senza che l’aggiudicatario abbia provveduto ad inviare la documentazione richiesta e a presentare la suddetta campionatura ( o a adeguatamente giustificare un eventuale ritardo), egli potrà essere ritenuto rinunciatario. In tal caso  - ovvero nell’ipotesi  in cui la documentazione presentata non sia conforme alle dichiarazioni prodotte in sede di gara o la campionatura presentata non ottenga la dichiarazione di conformità – l’Amministrazione annulla con atto motivato l’aggiudicazione, incamera il deposito cauzionale provvisorio ed aggiudica la fornitura al concorrente che segue nella graduatoria, previa l’acquisizione della documentazione di rito e la presentazione della suddetta campionatura.


Acquisita la documentazione richiesta e la dichiarazione di conformità dei contenitori, l’Amministrazione delibera sull’aggiudicazione definitiva della fornitura.


In pendenza dell’accertamento di cui al DPR 03.06.1998 n° 252, l’impresa aggiudicataria resta vincolata all’offerta formulata.

ART. 5) STIPULA DEL CONTRATTO


Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di formale contratto, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 18.11.1923 n° 2440.


Il verbale -contratto medesimo perderà efficacia ove l’Amministrazione dovesse annullare l’aggiudicazione per la mancata prova, da parte dell’aggiudicatario, del possesso dei requisiti di cui all’art. 4 che precede o qualora dovesse essere rilevata la sussistenza, a carico del legale rappresentante della ditta aggiudicataria, di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge 31.5.1965 n° 575 e successive modifiche ed integrazioni.
ART. 6) MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA

I contenitori dovranno essere consegnati, presso la competente farmacia, periodicamente, con frequenza tale da garantire la continuità dell’attività, in accordo con le richieste degli utilizzatori e con le modalità contrattualmente pattuite. In ogni caso, la consegna non potrà superare i  7 gg. lavorativi successivi al ricevimento dell’ ordine di fornitura.

Le ordinazioni di quanto occorrente saranno effettuate con ordini scritti, per le quantità di volta in volta richieste dai responsabili dei SERT tramite le competenti farmacie.

In caso di urgenza, le ordinazioni potranno essere conferite anche via fax o telefonicamente, con successiva conferma scritta.

L’Amministrazione non risponderà delle consegne eseguite a fronte di ordinazioni conferite in modi diversi da quelli sopra indicati.

L’Amministrazione non si riterrà responsabile di eventuali smarrimenti della merce per consegne avvenute al di fuori dell’orario e dei giorni indicati e/o effettuate presso altre strutture o presso altri servizi pur sempre dell’Azienda USL.

Il confezionamento e l’etichettatura dovranno consentire la lettura di tutte le diciture richieste dalla normativa vigente.

Sul documento di accompagnamento della merce dovranno essere riportati i dati previsti dalla vigente normativa ed in particolare:

· Luogo di consegna della merce;

· Data e numero dell’ordine;

· Numero del lotto di produzione dei singoli prodotti.

I prodotti forniti dovranno essere posti franchi di ogni spesa ed a rischio del fornitore ed avere un periodo di validità pari ad almeno i due terzi della validità complessiva del prodotto.

ART. 7)  VALIDITA’ DEI PREZZI

I prezzi dei contenitori fissati al momento dell’aggiudicazione, resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del contratto e sono comunque soggetti alle disposizioni di legge in vigore, all’atto del contratto, in materia di congruità e di verifica periodica dei prezzi di cui all’ art. 44 della L. 23.12.1994 n° 724 e successive norme applicative e/o modificative.
ART. 8) PAGAMENTO DELLA FORNITURA

Il pagamento delle fatture sarà effettuato tramite la Tesoreria dell’Azienda USL entro 90   giorni dalla data di ricevimento delle stesse al protocollo.

Le fatture dovranno essere emesse per ogni consegna effettuata 
ART. 9)NORME DISCIPLINANTI L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Comma I) PENALITA’ PER INADEMPIENZE CONTRATTUALI
a)Consegna dei contenitori
Nessun ritardo è ammesso nella consegna dei contenitori rispetto ai termini previsti dall’art. 6, comma 1. In caso contrario, per ogni giorno lavorativo di ritardo non imputabile a forza maggioreo caso fortuito, sarà una penale pari al 5% del corrispettivo della fornitura oggetto del ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggiore danno.


Decorsi infruttuosamente 10 giorni dalla data stabilita, il ritardo sarà considerato “Mancata consegna”  e l’Azienda USL potrà procedere all’acquisto in piazza dei prodotti non consegnati addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggiore prezzo pagato rispetto a quello contrattuale. 

b)Collaudo dei prodotti consegnati

           Qualora  i prodotti consegnati non rispondano ai requisiti di legge e/o a quelli pattuiti, essi non saranno accettati.


In tale ipotesi, il fornitore dovrà sostituire la merce contestata entro gli  stessi termini previsti/pattuiti per la consegna, decorrenti dalla data di ricezione della relativa contestazione. e sarà applicata una penale pari al 5% del corrispettivo della merce rifiutata. 

La mancata  sostituzione  entro i suddetti termini rientra nella fattispecie di cui alla superiore lett. a). 
c) Reiterazioni inadempienze

Nel caso del reiterato verificarsi delle fattispecie previste alle supp. lett. a) b) anche cumulativamente e non continuative, l’Azienda USL ha la facoltà di risolvere il contratto con le modalità di cui al successivo comma.

Le inadempienze contrattuali, rilevate dal dirigente del SERT in ordine a consegna e collaudo dei prodotti e dal responsabile della farmacia in ordine ai tempi di consegna dei prodotti, verranno contestate alla ditta inadempiente a cura del direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche.

Ove ricorrano le fattispecie previste dalle supp. lett. a) e b), l’Azienda USL procederà alla risoluzione in danno del contratto, su parere motivato del direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche.

Le penalità previste nel presente comma, una volta notificate al fornitore saranno incamerate rivalendosi sui crediti vantati dal fornitore stesso o, in assenza, ricorrendo al deposito cauzionale prestato con obbligo, per il fornitore di reintegro entro 30 gg. pena la risoluzione del contratto.

Nel caso di minore spesa per quanto previsto alla sup. lett. b) nulla compete al fornitore inadempiente.

L’esecuzione in danno per inadempienza delle obbligazioni contrattuali non esime il fornitore dalle responsabilità civili e penali per i danni derivanti dall’inadempienza medesima. 
Comma II) RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’appaltatore è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni del contratto e della   perfetta riuscita delle forniture.

Inoltre è responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni emanate da qualunque autorità governativa, municipale  o regionale, nonché di danni  comunque arrecati alle persone ed alle cose sia dell’Amministrazione sia di terzi.

Eventuali cessioni del contratto dovranno essere autorizzate dall’Amministrazione dell’USL.

Nel caso di grave inadempimento, da valutarsi discrezionalmente  dall’Amministrazione, o nel caso d’inadempimento  recidivo (v. Comma precedente) l’Amministrazione avrà la facoltà  di risolvere  “ipso jure”  il contratto medesimo mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, tenendo la cauzione definitiva a titolo di penalità ed indennizzo ed addebitando l’onere per i maggiori danni ricevuti.

Comma III) FALLIMENTO-LIQUIDAZIONE-AMMISSIONE A PROCEDURE CONCORSUALI-MORTE DELL’APPALTATORE
In caso  di  scioglimento  o  di liquidazione della ditta fornitrice, l’Azienda USL avrà diritto di pretendere la continuazione del contratto da parte delle eventuali nuove ditte subentranti.

In caso  di  fallimento o  d’ammissione a  procedure concorsuali in genere,  il contratto  si  riterrà risolto di pieno diritto a datare dal giorno della dichiarazione di fallimento o d’ammissione alle procedure concorsuali.

In caso di morte del fornitore, l’Azienda USL  potrà, a suo insindacabile giudizio, consentire  che le obbligazioni derivanti  dal  contratto siano assunte solidalmente dagli eredi o ritenere immediatamente risolto il contratto stesso.

Quando l’Azienda USL  ritenesse  continuative negli eredi le obbligazioni del rispettivo contratto, i medesimi saranno tenuti, dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese tutti quegli atti  e documenti che saranno ritenuti necessari per la  regolare giustificazione della successione e per la prosecuzione del contratto.

ART. 10) SPESE CONNESSE ALL’AGGIUDICAZIONE E AL CONTRATTO


Tutte le spese d’aggiudicazione, stipulazione, registrazione del contratto e consequenziali, sono a carico della ditta aggiudicataria 

ART. 11) FORO COMPETENTE

     
 Per tutte le controversie che dovessero insorgere nella esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

ART. 12) RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per quanto non previsto nel presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 2440 del 18.11.1923 e del relativo regolamento d’applicazione n.827 del 23.5.1924 e loro successive modifiche ed integrazioni, le norme di cui al D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni del Codice Civile che disciplinano i contratti.
Il Direttore del Servizio Dipartimentale                                 Il Direttore f.f. del Dipartimento                          

               Appalti e Forniture                                Gestione Appalti, Patrimonio e Servizi Economali         

               (Dott. Caterina Pilara)                                                     (Ing. Vincenzo Lo Medico)          
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